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NORME PER LA CIRCOLAZIONE 

DEI TRENI MATERIALI SUI BINARI INTERROTTI 

ALLA NORMALE CIRCOLAZIONE E SUI BINARI 

NON ANCORA IN ESERCIZIO 

.t1'l'IIU·SioOl' . 

La presente istnt1.iOIll" raccoglie Il: norme fondamC'H­
tali relat i,-e alla circolazione dei treni materia.li sui binari 
interrotti alla normale ei rco la'1.jonE' in una dell<, l'ornI( 

. previste èlal l'al't. ] 8 del Hegolamento Cin'olaziofl(, Trelli. 

oppure sui binari non ancora consegnati alreserci:du ( 
disciplina gli tldeJllp iment i spettanti Hl personale inca­
ricato della scorta dei treni stess i. 

Pertanto tal i norme debbono intendersi inrl!~rHtiw .. 

di quelle di carattere generale vnlC'\'oli per la scorta dI' i 
treni materiali sui binari in esercizio ed il persouale jn<'ù­

l'icato deIl" espletamento del relativo sCl'vi:r.io di scorta 
deve esser{' in possesso deIrl.1pposita ahilitazione (' COIIO­

scere, nella. misura nrc("ssal'ia.. il Regolamento Circolazione" 
Treni, il Regolamentu sui Sc,gnali (" la htruziol\e pe r i 
servizi di \Oigilamo,a l' di protezione dei (:antieri. lIon('!tt' 
la Pl't>fazione Gt> nerale all' Orario di Senoizill. 



1. - (-;'clU.')'aliki s ulla ci.J'(."Olaz iolH.· dci tl'cni luatc.l'iali. 

1.1 - La ci rcolazione dei treni materiali per il carico 
e I~ scarico di materiali lungo le linee e nelle stazioni 
può essere disposta, in re lazione alle esigenze di servizio: 

- su binari in normale esercizio; 

- su binari lemporaneamente interrotti alla circo-
lazione ; 

su binari non ancora . consegna.ti aU'esercizio. 

Nel primo caso la ci.rcolazione del treno materiali ~ 
soggetta alle norme di c8mttere generale che regolano i 
treni straordinari (artt . 11 e l~ del R.e.T. ), nel secondo 
f> nel terzo caso la cii'colazione viene effettuata, a norma 
deU'art. 17 comma 20 del R.e .T., senza l'intervento del 
(lirigente di stazione al qua.le compete soltanto di ass i­
('urnre l'itinerario per In partenza ed il ricevimento del 
treno e di impartire all'agente di scorta le istl'll:tioni 
per il rientro in stazione. 

Tutte le altre incombenze relsti\'(> a l licenziamento 
IleI t ,'cno ed alla sua circolaz ione sul binario interrotto. 
l'ompetonn unicamente all'agente di scorta al cOll\'oglio. 

2. - Ci.'l."UlazioIJ(· dci ti't'lIi 1l1aw .. inJi sui binnri intel'­
l'oUi alla normale dl'(oulnzionc o s ui huuu'j non 
in t'sm·eizio. 

• • 2.1 - Ln circolazione Jel treno ll1utcria li su un bina-
rlO interrotto temporaneamente, si effettuA. sotto In re-

_ sponsahilità dell 'agente t.itolare" dell'interruzione (articolo 
Il ('omma ] della J.S.V.P.C.). 



Pertanto nei casi in cui alla scorta del treno materiali 
per l 'espletamento delle mansioni di capo treno, sia 
addetto altro agente anche di diversa qualifica o di altro 
Servizio. il titolare dell ' interruzione d~Ye confermare a 
questi, l 'avyenuta concessione dell'illtt!rrllzione da parte 
della stazione designata. 

Tale comunicazione donà essere fatta a mezzo di 
modo 1\1. 40 (~osì l'oncepito: 

.. Si da avd so all'agente di scorta del treno mate-
q riali n. . .......... 1\1. L . che og~i ......... è stata 
«concessa la interruzione del binario ......... (pari o 
«dispari ) fra le sta7.ioni di ......... e di ......... con 
o: inizio dopo i 1 trans ito dci treno n. .. . ... (oppure: 
I( dalle orE'. ... . .. alle ore ...... ) e fino alle ore ...... ~. 

h . TITOLARE DELLA D l 'l'ERRUZ IO NE 

(ljual.iflca e firma) 

S ei caso in ('ui le mansioni di t.itolare della internl­
oz ione e quella di scorte df' l treno materiali siano assolte 
dal medesimo agente. lale ('olTIuniel-\zione non Ì:: on'iBlllellte 
necessaria. 

2.2 - La cirt'ulaziolle di un trt'no materiali su un 
binario non allcora consegnato all'c."st::rcizio si effettua 
sotto la responsabilità del Dirigente del Trouco o del­
l'agente qualifìcato specificatamente preposto alla sorve­
.glianza dei lavori. 

Pertanto in questo caso t- compito delragente sud-o 
.It'tto fornire aH' Raent.e a bilitato. iucari~ato (Iella scorta 



del treno materiali eOlllf' capotreno. !"lltt\.' le int'ormozioll i 
utili attinenti atla ca.lcolabilitil del hinario lX'rcoNo dal 
treno stesso, disponendo all'occorremm le misure pl'el'al.l~ 

zionali ritC'llute 1IC'C'essari E" in ('orrispondell7;u di punti 
particolari, 

~,a - Se allo M'ortu tlcl ITl'nu materiali con Inansiulli 
di capo treno t Mldetto ,UlI agente abilitato din'l'So dal~ 
l'incaricato della sorveglianza. dei hl\'ori in con;o sul 
binario interessato, qucst.i dovrà disporre per('hè il treno 
stesso sia scor ta to sul trattu di !u\'oro anche da un 
agente in /:!rado di fOl'nire al capotreno, oltre 1(' informa· 
7.ioni evt'lltualmentc necessariE" sulle condizioni del bi· 
nario in Is\'orazione. anche 1(' indicaziuni relatin" alle­
particolari ol>erazioni ('h(' dovessero essere compiute in 
linea (carico c scar ico di materiali, trasporto di operai, ecc.). 

Detto agente donà perflltro uuiformarsi alle disposi. 
zioni cht> gli venissero impal'tit(· dal (.'apotrc'IHI nei riguard i 
della si('urezza della C'ircolazionf'. 

:l . .J. . Vagente di sc'orta ('0 11 mansioTlI di ('upotl't!1l0 
è tenuto a far sospendrtt" le operazioni dj f'arico (' s('uri<'o 
del treno materiali in tempo utile per gara ntire il rico~ 

vero del treno stesso non più tardi dell'or'a stabilita dal­
l'orario. Tuttavia nel caso in ('lIi il treno non possa rico­
verarsi, per qualsiasi moti \'0, prima d('lIa Hne della intel'­
ruzione. esso donà essere tempesti,-amentE-- e regolsl'Inentt· 
protetto com,e ostacolo in linea. 

Vagente di scorta suddetto donà l'omunque da.l'l~ 

subito avviso al macchinista ed al diriaente della stazione 
interessata della impossibilità del tempesti\"(') rico\'ero , 
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~el caso in cu i anticipi il ricovero in. sthziom: rispetto 
all'ol'ario stabilito, il treno materia li dovrà essere ane­
stato al segnale di protez ione della stazione, a meno che 
il dil'igt;nte non abbia autor izzato diversamente . 

:l.5 - U di mezzamento del treno mat.er ial i sul tratto 
di la"oro l' d i rego la "ietst.o. Tut.tavia q ualol'a particolari 
~j rcustHn 7.e r ichiedessero tale provvedimentu, lo sgancio, 
l'immollilizzaziolle f'd il riaggancio dei veico li de.ve avve­
nire con le dovute garanzie di sicurezza . 

. \1 r ig uardo appos ite. istruzioni dettaglia te dovra nno 
d'iSel'C im part it.e dal Capo R t"part.o Lavori interessato 
all'agente di seortu del t.reno materiali con m allSlQnI d i 
t'.a.potl'eno. 

Inclipendentemcntr da tnli ist rur.ion i dovranno In 

ngni caso osservars i scrupolosamente le norme regola men­
tari riguardant i lo staziona men to dei veicoli. 

:!.6 - Quanùo 110 treno material i si cJ-fettufL su un 
binario in pendenza è buona l regola l'be la loc..Qmotiva 

t~ treno stesso sin ubicata da~ la parte più bassa; se la 
pendenza è superiore a l 15%0 tale norma deve essere 
osservata tassativamente a mcno che il binario da percor­
rere presenti contropendenze . I n tal caso il Capo R eparto 
LIl,,"ori interessato dovrà impartire specifLche istruzioni 
sulla uhicazione della lo{'onloti \'s in analogia a quanto 
stabilito dalle Di visioni competenti, in a pplicazione dello 
art . 17 commn l G del R.C.T. per i binari in nor01a l(' 
1~f;erCIZIO . 

:1.7 - Il tr",no materiali che SI rIcovera 10 stnzione 

7 



dopo In corsa sul tratto di linea, d CVl' clltrare nella Sbl ' 

zione con marcia a vista. 
Salvo diverse disposizioni locali, la marcia a ,,;sta 

deve essere altresl osservato. in corrisponden7.a di tutti i 
passaggi a lh'ello compresi nel tratto di linea interessato 
dalla circolazione del treno mate riali . 

a , - P.'c s t"l'izi(Jui connesse con Ja ci1'coJazione dt'1 
h'eno mntcI'iati s u Wl binario interrotto o s u un 
binat'io non anCOl'U consegnato nJl'escl'(·izio. 

3.1 - P er lo. circolazione dei treni materiali sui binari 
interrotti nll'esercizio o 1I0n 31ll'Ora consegnati aU'eserc izi(, 
non viene provveduto aU'emissione del foglio d i corsa._ 

Le prescrizioni di natura tecnica o comunque con­
nesse con lo. circolazione in linea devono pertanto essere 
fornite al macchinista da parte dell 'agente di scorta del 
treno materiali, a mezzo di Mod. M,40 (vedi a}legato H ) 
sul quale donanno ('ssere riportate le se~uenti indicazionJ 
essenziali: 

a) C'olllwlicazionc della effettuazione del treno e 
del tratto di binario (pari o dispari) interrotto sul quale­
dovrà circolare il treno stesso; 

b) il peso f'ffett ivo del treno, calcolato sommando 
il peso lordo dei \'e icol i carichi e la tura dei vf'icoli vuoti 
rilevata dalle apposite iscrizioni riportate sui carri; 

c) la p~rc(, lltuaJf' L1i peso fn' natu e-s isttllte nel 
treno; 
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d ) la massima pt'ndCllM dci binario , nel ca.'io iII c,n i 
la circolazione dpl treno avvenga su lm binario non in 
esercizio; 'per i binari in esercizio il suddetto valore devt' 
essere rileyato dalla relativa fiancata dpll'Orario di Ser-
VlZIO ; 

e) la più bassa categoria di ve loci tà dei yeiroli in 
composizione a l treno, rilevata dalle apposite iscrizioni 
riportate sui carri; 

J) la stazione nella quale il treno deve ricoverars i 
e le modalità da osservare al riguardo; 

g) le eventuali prescrizioni relative al rispetto ùei 
segnali, tenendo presente che l'autorizzazione al supera­
mento dei sl'gnali disposti a via impedita è implicita 
nelle particolari cOlldi 7.ioni di marcia de l treno in qm'· 
stione;". 

a .:l - L 'agente incaricato de lla Scurta dl-' I treno mate­
riali nel 'riportare suJl'apposito modo !\or. 40 le indicazion i 
suddette dovrà attenersi : alla cumunicazione ricevuta dal 
titolal"(' dell 'interruzione, per quanto riguarda il puntlt 
3.1 sllb a); a1le istruzioni ricC'yute dall'agente addetto 
alla sOf\'eglian'M dei In,"uri, per quanto riguarda il puntu 

.. 3 .1 sub d) ed alle prescrizioni de l dirigente della staziOll<' 
interessata, per quanto riguarda il punto 3.] sub f). 

Le indicazioni re lutive alla caratteristicu della frt'~ 

... natura donanno c,,"rere riportate tenendo ('onto di quanto 
a l riguardo è prc\" ist.o dalla Prefazione Genera le' all 'Orario 
di Servizio - P arte;" sf'collda. 

Le norme rondamentali concernenti tale argoment.o 
vengono riportate in nl1egato a.ll a. presente istruzione. 

!I 



a .3 - La. cOHI'('rma della regolarità dell 'itinerario prew 

disposto per la t'orSll dci trcllo materiali. le prescrizioni 
da rispet.tare per il rientro in stazione, la notifica che il 
binario verso il quale è dirett a la cor&.3 del treno è inter­
rotto, llonch& II! e\'cntuali prescri zioni che si rendessero 
eccezionalmente necessarie l1r-i riguardi del rispetto dei 
segnali dispost i a \'ia impedita, dovl'anno essere date dal 
d irigente:' ddln "Stazione di pal'te-ni'.a . 

3.4 - Per tutto C)US'ltò non (> espressamente previsto 
dalla presente istruziol1(" yslgono le disposizioni di carat.­
terl~ grnerale \'i.!!t'nti per la effettllazione (' la circolazione 
(lei treni matl:'rinli slIi tratti di In\'oro. 

• • • 

Apprv'1.Im:..iollf di'l Si.gnor })irfltOl'e del .'':l'cl1.'izin La.l'ori e 
C'o8trll ~ioni.: L .5. 11. ~6 del 9-7w 196:j. 

IO 
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ALL1~UAl'O A 

:'IIOZIO:VI S( 'LLA 1,'REl\:ATUIA ilE! TR ENI 

l - '.Cl'cui serviti da i l' I"fUt (:ontinuu, 

( ' II trenu deve r ittnel's Ì servito da f l'('110 rontin uu . -
lluando questo è in funzione rmo a lla roda oppure qU!:ldo 
ne siano esclusi in coda non p iÙ di se i ass i ; la condotta 

deJ treno ùeve peralt ro essere efficiente nno all'ultimu 
veicolo seryito da freno cont.iuuu . 

Nei trelli ser'o'iti da freno continuo il peso frenatu è 
dato dalla :somma del peso frenato dei singoli veicoli, 
compresa la IOColilOt i\'a. e ('nlleg~ti col freno stesso. 

Il pe.rw frenato dei \'e icoli è indicatu sui longheroni 
o su l1 a parte infer iore deJ h ... r::lssa del curro a seguito 

rlella sigla del tiro di freno in vpera (l ). 

Il peso da frena.re è dato dalla somma del peso lordo 
di t utti i veicoli in composizione al treno, compresa la 

locomotiva. 

La percentuale di peso frenato c~istente ne l treno S I 

ott iene di\'idendo il peso frenato P t' l' il peso <la frenare 
c molt iplicando il quozientp JX'r ] 00. 

~e i treni sen ' iti da freno conti nuo, la percentuale (li 

peso frenato deve essere- !;utlicicnt-p., in reiaziollf' a lla sot,· 

(1) In mllllC:Il\'l.H dcl1'isl'rir.iom:. il peso l'TI'natl) s i llssume 

uguale allo t-flrA. 
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toilldicatn tabrHa H della Prda:done Generale alrOrario 
di Servizio (art . 81), per la copertura nE'l senso di marcia 
e in entrambi i sensi se il treno deve rientrHre nella sta­
zione di parten7..a. 

Art. 81 TARELT,,," B 

YELOCITA MASSL\lA ASSOLUTA A.'tMESSA 

Gradi di PERCi:NTUAoLE DI YR80 l'REN.t.TO &818Tr!.'"TE Nl1.1. TRENO 

frenatura +5 1 
, 

l!51l!!l della 75 70 "" 60 00 .:r 3°127 20 18 16 Hl 
linea 

1 
- 1- - I- I-

l- 85 85 M5 85 85 85 8U 80 'iG 70 G5 60155150 , .5 40 3. 

I 85 85 85 8. 85 80 75 75 70 6. 60 55150 4. 40 3. 30 , 
li 8. 85 85 80 80 75 70 70 65 60 55 50 

" 1
40 •• - -

li! 8. 85 80 1;';' 75 70 U5 05 60 55 50 45 4.°135 
- -

-
n" 85 80 75 70 iO 65 GO 60 55 50 4514.0 3' - -1- -

v 8U 75 70 7065 65 60 5l ;'iO .. 4°185 _ 1_1-1- -

VI 75 70 6. 65 GO 60 5;'; 50 .5 ., !lO1 
--1- 1 -

VII 6' 60 60 55 55 50 50 '5 85 - -1-'-'- - .-
VIII 55 50 50 .5 ,. 40 40 35 --1 1-,--, 
IX 50 45'0'035[ 30130 -1-1-1- -,- :---

,. " j I • 

2. - T'l'cu i !tf'l'\' i ti da b'euo a nmno. 

Un trt:'no è servito da freno a Illono quando la chiu­
sura dei freni viene aziOllatn dagli agenti di scorta. Questi 
hanno la. vcssibili1à di gladulI.re l'azione fr<'>llante a se­
condo dt:'l peso lordo del ,·cicolo. 

La fn-'nahu·n a mano mppn.senta unCl eccezione deter-
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minata dalla impossi bilità di poter provvedere all 'atth'a­
zione della frenatura continua. 

Nei treni servizi da freno a mano, il peso frenato è 
dato da lla somma del peso frenato dej veicoli presen7.iati 
da frenatori. 

II peso da frena.re è dato dalla somma dei peSI IlIrdi 
dì tut ti i yeicoli in composizione. 

La percentuale di peso frenalo Ilei tren i serviti da 
freno a mano de,'e eSSere sufficiente. in relazione aUa 
tabe lla riportata al precedente punto 1., per la copertura 
nel senso d i l11a r" i8 od in entrambi i sensi se il treun 
de,'e rientrare nella stazione di parten7..a, 

3 . - F.t'l'nulul·:' I.m'zi:.hllt·nlc t.'Unt.inuu. 

Un treno si dice sel'yito da frena.t ura )i\fzialmentc 
continua quando in coda vi sono più di sei .~ frenati 
con f;eno co~tinuo_.; jnt.a~a.so le percentuali di pes.o­
frenato esistenti nel treno devono essere calcolate sepa ra­
tamente per i due tipi di frenatura c devono entra mhe 
essere comunicate al macchinista. 

Il ycicolo di coda deve essere in ogni caso munito 
di freno efficiente e, se vi funziona il solo freno a mano, 
deve essere presenziato da frenatore . 

È ammesso ubiC'are in coda ai trrni un solo veIColo 
sprovvisto di freno quando per guasto agli organi di 
attacco o per a ltra avaria nOli possa essere interposto 
ad altri veicoli . In tal caso il veicolo che lo precede 
dovrà essere forn ito di freno a mano efficiente e presen­
ziato da u't'natore. 

13 



L'esit.o della pro\'a ùel l'rcno non doeumentato con 
IlH.IÙ . 1'\4,40, devc esserc alUlotato nel moù, TV. 40 11L. 
(matrice e figlia), prima drlln partenza del treno . 

4 . - Distrihuzioo(' d e lla h'cnuluNI nel tl'pnn. 

Le linee, nei riguardi dclla frellatura, so 110 divise in 
tratti per ciasc.:un senso di marc ia in re lazioO(> alle rispet­
tivr.: pt' nclen i.e . .A ('iascun tr(ltto è Assegnato un grado di 
frenatura. 

I gradi di frenatura sono lO, come si rilc,'a dal se 4 

guentt' prospetto: 

G.'od i di (r c mtlul'll c IH!.lId cuzt· d e lle (jnc~ 

Gradi di 
, I ' , 

l ' l II I III IV V VI ' iII IYUI
1 

L'.:. 
frenalura 

- ------1-
!~ r E: __ !l - - I - ,;: ~ 2 .,dl ~ ';: Fo penden- • .. - .:5 "'ii .:5 .. 

...!. - -= --= -' ''':' --
~11 11 13 131611620 20!25 t25 30 . ,.,e G[oo O / / G G 8 

I ' 
, 

Sulle linee in salita o compl'endenti tratti in sal ita 
deve essere uss icw'ata, in caso di rU'resto de l treno, la 
immobilità del materiale cont ro poss ibili retrocess ioni. 

Pertanto al grado principale di frenatura nel senso 
di marcia cons iderato, vicne attribui to IIn indi c.e (.I!raò'o 
sussidiario) corrispondente al grado di frenatura princi­
pale pertinentt: a l senso opposto di marcia, Gli indici 
sono espressi in cifra ara ba: C's, Il , . • , .. ' I :! " ... ,. III7 • 

I veicoli nun l'ren..'l.ti de\'ono eSSf're. per 'luan to possibile, 
intel'calati l'n! quelli cCln rl'(~ n n e lft~ i (' nte. 
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Gli assi consecutivi non frcmlti non devono essere 
più di lO sulle linee con grado di frf'natura dal Y al 
IX o con indice (grado sussidiario) da 5 a H. SU tutte­
le a ltre linef' gli ass i const:cllti\,j non frenati non de\'ono 
f'ssere più di 20, 

Il peso frenato del veicolo di ('oda o degli ultimi 
due veicoli insieme riuniti, non devf' essere inferiol'f' a 
17 tonnellate, a meno ('he la seconda nlf't~' del treno 
Su\ composta di soli veicoli vuoti, ilei qual caso tnl(' 
peso può essere ridotto a l O tonnellate, 

Sulle linee con grado di frenaturu. principal<: o sllssi· 
diario superiore al secondo, Ilei Hl assi di C'oda. per i 
treni composti C'on più di 20 assi. deve inoltre ('sist('rc 
il peso frenato prescl'itto dalla seguente tahdla : 

P. G. O.:S. - Ari. 11.' TAUEI,LA ai 
Pcso h'emtlo dl·i \ci('oli d i C' IHln 

Peso frenato in tonnrllatt' JnlOUllO amo 
messo nei IO assi di coda <*) per i treni 

Gradi composti di 20 o più assi 
di frf'nllturu 

'l'rt'ni Treni metà posteriol't' ccn 
in genere composta di soli vuoti 

III - IV . y. \"1 

o ('on indice a:~ :w 
da 3 a n 

VII - VIII - IX 
o con indice ... :~H 

da .. a " 
(*) Coli pre~o il 1)1'10 frenulo uel (> rlei veicoli rll (!oHi" anrhe Ife oltenulo 

con freni \I m,,"o (veicoli non cC)IllI'iunti col freno Cl,)n t inuol. 
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In tutto il treno rimorchiato e nella seconda 1"1Ietà 

di esso deve esservi almeno la percentuale di peso frt:~ 

nato preser ittu dalla seguente tabella: 

P. G. O. S. - _l .ri. 72 TABELLA 36 

Pel'centua li nliuune di pesu il'enato nt>lIa pal'te l'iOl.OI·(·hiutll 

IU - VI VII I VIII IX 
Gradi di l a - 1 _ LV _ V 

freoaturu Il 
O con o con ocon l ocou o con 
indice indice ti indice'j indice 8 indice 9 

da3a 5 

Percent uale 
di peso 10 0.;.. 15% 20 % 25% 

I 
30 % 35 % 

frenato 

~ei trenl Sf'ITiti da freno continuo de\'ono esserCI 
almeno : 

- un freno a vite etllciente pel' ogn i 20 assi W l 

tratti di linea a\'C'uti un grado di frenatura principale 
VII. YIII e IX e con grado sussidiario 7, S (' O; 

- 11n freno a vite efficiente per ogni 30 IISSI, SUI 

tratti di linea avent i un graclo di frC'll<ltUl'a V o VI o 
con ~Tar1o sussidiario :3 o 6; 

- un freno a vitl' dlici("ntc ogl1l 50 ass I in tutti 
gl i altri ca.si. 
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1\(1~I::;TERO DEI 'l'HASPORT[ 
B DELL' AYIAZIO~',m CIVILE 

FERROViE DELLO STATO 

. \LI.EGATO B 

:\lod. :\1 . 4())1.L. 

da/a . .. . . ... . ......... . . .. , . 

Si da a\"Y1SO al ma('chinish\ <.Iel h'etlo materiali 
~ ............... ... .. ~IL. 

a) t: n'ettuate treno mat('riali (hl ... , ... , . H ,., .. , 

sul hinario ......... (pari o dispari ) interrotto da. ., .. 
... .. a . , . . . . . . . . . . . . . 
h) pe.;o del treno: ton nellatl'." ...... . 

freno continuo tipo ::\1 
- --,-,------,-''--- : pt'SO frellflto 

freno n mano 
o ' . o , 

c) massimo. pell d(,Il :~n effettinl d e} binariu percorse) 
dul I rcno Ml. . ........ ,., ..... °/. 10 (1 ) ; 

cl) in compos izione c~ rri di (.'ategoria non inferiore 
ali. , . . . . . . , . . . . . . , , . , , . , , ' , . . , 

C l rico\'erat('\'i a ., .... ", ....... osservaorlo le 
segllellti pres('rizioni : 

f) rispettat(' segnale (2) .. , ... " .. ", .... , .. ', 
L'AGENTE Dr ScoRTA nEl. T .M. 

(qualifica e tirma, 

l'ron" freno regolart'; \'C'H.'oli isolati dall'aziou{' frr-
IIflnte per u,'arlli : .............. , ....... , , .... ' , ... , ' 

IL :\IACCHI~IST.\ 

(1' Indicare solo nel caso in cui il treno materiali (' irroli su 
un t. ratto di binario non in normale esercizio. 

(2) I .segnnli d i partenza M ila stazione, quelli di linea c qut:lli 
di blocco non hanno s ignificato per il lrello materiali inoltrato 
su l binario interrotto ad Ct'<-e'Lione di Quelli e"enluolmcnte indi ­
('i\li a l punto fl, 
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